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Mucillagine 

Campanello 
d'allarme 
nelle Marche 
• ANCONA CresceIallarme 
per la situazione dell Adritico 
anche nelle Marche La mucil 
iaglne è aumentata net tratto 
di mare antistante ta costa e i 
tecnici della Capitaneria di 
porto di Ancona parlano di 
«situazione in peggioramem 
to» in seguito alla bonaccia e 
al caldo di questi giorni La 
gelatina a differenza dei gior 
ni scorsi era presente ieri 
mattina in diversi punti e nella 
(ascia di balneabile ed è n 
comparsa anche nei porti di 
Pesaro e Gabicce (due locali 
là provviste di barriere galleg 
gianti che proteggono abba 
stanza efficacemente le spiag 
gè) Ancona e Civitanova Mar 
che E purtoppo il fenomeno 
si va estendendo a sud L uffi 
ciò di coordinamemto istituito 
a S Benedetto del Tronto 
(Ascoli Piceno) ha segnalato 
strisce di mucillagine in una 
zona che varia dalle due mi 
glia e mezzo a qualche centi 
naio di metri dalla costa nel 
tratto compreso ira Grattanti 
mare e il porto 11 presidente 
della giunta regionale delle 
Marche Emidio Massi ha chie 
sto un Incontro con il presi 
dente del Consiglio Andreotti 
e con t presidenti delle regioni 
adriatiche per discutere prò 
grammi e interventi «La storia 
di questi due anni - ha scritto 
Massi al presidente del consi 
glio Andreotti - dimostra che 
la questione adriatica non 
può pm essere considerata 
un emergenza occasionale 
Occorre una politica ambien* 
(die omogenea e determina 
u 

Sciagura 
Tre morti 
e un ferito 
sull'Ortles 
^ i BOLZANO Stavano lor 
nando a valle dopo una lun 
ga scalata Erano già stesi a 
3700 metri di quota quando 
forse per un appiglio manca* 
to del capo cordata sono 
precipitati nel vuoto sfracel 
landosi dopo un volo di 500 
metri I primi tre componenti 
della cordata una guida alpi 
na di Sondrio Sosio Valente 
di 38 anni e due rocciatori 
della provincia di Varese Ma 
no Giardini ed Erosio Grave 
sono morti sui colpo II quar 
to scalatore Sante Ctsbani 
ha subito un arresto cardia 
co ma è stato recuperato an 
cord vivo anche se in graws-
strne condizioni dagli uomini 
del soccorso alpino e subito 
trasportato ali ospedale di 
Bolzano Dopo 48 ore dun 
que un altra sciagura sul 
massiccio dell Ortles Soltan 
to ieri infatti aveva perduto 
la vita un giovane alpinista di 
26 anni colpito in pieno al 
capo da un sasso caduto dal 
latto 

Emergenza Adriatico 
Dalla Regione 27 miliardi 
per interventi urgenti 
Guerzoni: «Il governo deve 
mantenere gli impegni» 
Moria di cozze a Goro 
Prima riunione di ministri 

•^^^^^^^^^m^^PW*^'^ 

L'Emilia dà la sveglia a Roma 
Neil Adriatico è sempre emergenza Ieri un altro gra­
ve segnale della malattia del mare nella sacca di 
Goro cozze per 30 000 quintali (valore 4 miliardi) 
sono state soffocate dalle alghe Dalla Regione Emi-
ha-Romagma parte (offensiva 27 miliardi stanziati 
per la pesca e il turismo Al problema delle alghe è 
stata dedicata la prima seduta del governo, che anti 
cipa la conferenza Stato Regioni di mercoledì 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIOVANNI ROSSI 

• • BOLOGNA Se gli elementi 
che fanno esplodere il (eno 
meno inquinante non sono di 
fonte umana le scelte dell uo 
mo sono invece ali origine 
dell esistenza stessa dell in 
quinamento Per questo la 
Regione emiliano romagnola 
ha deciso di passare ali aUac 
co ma chiede polemicamen 
te di non essere lasc ata sola 
dalle altre istituzioni a comin 
ctare dal governo centrale e 
dai privati chiamati a fare la 
loro parte E questo il succo 

del ragionamento sviluppato 
dallo stesso presidente della 
Regione il comunista Luciano 
Guereoni durante un incontro 
con la stampa svoltosi ieri 
mattina 

"La situazione resta grave -
ha affermato - si spera in una 
mareggiata che è problemati 
co prevedere se e quando av 
verrà 

Sono stato attaccato perché 
lanciai 1 allarme fin da aprile 
Lo feci - sottolinea Guerzoni -
perché volevo che nessuno si 

affidasse allo «stellone» vole 
vo che ognuno facesse la sua 
parte Allora anziché potè 
mizzare il governo avrebbe 
dovuto tener conto che già al 
lora la Daphne (il battello che 
tiene sotto controllo le acque 
romagnole ndr) segnalava la 
presenza di muciltagini sul 
fondo marino Si poteva -fare» 
- aggiunge - anziché «pole 
mizzare* Per noi comunque 
ora la polemica è chiusa» E 
malgrado queste contrapposi 
zioni la Regione ha lavoralo 
Adesso però chiede di più e 
mentre presenta un proprio 
«pacchetto Adriatico» vuole 
certezza circa I intervento del 
governo il ruolo dt coordina 
mento che questo deve svol 
gere e i soldi che ha promes 
so di stanziare 

Il piano regionale prevede 
interventi per I emergenza 
tanto che è già avvenuta 1 ero 
gazione di 4 miliardi per bar 
nere a mare (ne sono state 
acquistate per 20000 metri) 
pulizia delle spiagge e speri 

mentaziom per la raccolta 
delle mucillagini Sono un an 
ticipazione sui 50 miliardi che 
devono arrivare da Roma (di 
cui 17 18 per la riviera dell E 
milia Romagna) gjungeran 
no? E quando7 La richiesta di 
garanzie - per it presidente 
Guerzoni - e d obbligo 

Il piano comprende con i 
restanti stanziamenti (rastrel 
lati nelle pieghe del bilancio 
regionale e di quello dell as 
sessorato al turismo) di 23 
miliardi interventi a sostegno 
della pesca (10 miliardi) e 13 
per la qualificazione cieli of 
feria turistica L insieme degli 
interventi verrà presentato al 
governo («per avere un parere 
e sapere cosa vuole fare di 
suo» aggiunge Guerzoni) nei 
prossimi giorni nel corso di 
un incontro con i ministri so 
cialisti Giorgio Ruffolo e Fran 
co Carrara e Carlo Vizzini 
(Psdì) ieri intanto a palazzo 
Chigi si è svolto un pnmo in 
contro tra i ministri De Miche 
lis Ruffolo e Carrara in pre 

parazione della conferenza 
Stato Regioni «Questo pac 
chetto d iniziative - ha poi ri 
cordato il presidente - è il 
contnbuto concreto dell Emi 
Ita Romagna una Regione 
che destina già il 23% delle 
sue risorse alla spesa ambien 
tale e controlla 180% dei corsi 
d acqua Vorremmo che sul 
tavolo del confronto appro 
dassero anche gì impegni 
concreti dello Stato e dei pn 
vati» Guerzoni sé detto con 
trano alla nomina dell alto 
commissario per 1 Adriatico 
«Chi dovremmo commissaria 
re' - s è chiesto - Il presidente 
del Consiglio che presiede la 
Conferenza del Po o gli S mi 
nisln interessati al problema7 

L importante è mettere nelle 
condizioni il ministero del 
1 Ambiente di coordinare gli 
interventi e dare le direttive al 
le Conferenze di bacino altri 
menti ci sarà lavoro per la 
Corte costituzionale» alluden 
do al fatto che nessuna Regio 
ne sarà disposta ad accettare 

prevaricazioni 
Dopo aver detto che i mi 

dardi di cui parla il governo 
complessivamente oltre mille 
scompaiono a ogni bilancio o 
si nducono a meno di quanto 
non metta a disposizione la 
Regione e vengono diluiti su 
un arco di tempo sempre più 
lungo insomma non sono 
una certezza su cui contare il 
presidente Guerzoni ha chie 
sto a Roma il rispetto degli im 
pegni finanziari che si realiz 
zmo le indicazioni della Con 
ferenza Stato Regioni per la 
salvezza dell Adriatico facen 
do il «Master pian» per il risa 
namento del Po entro 189 e ci 
siano i finanziamenti Fio 
(quello stesso Fondo la cui 
funzionalità è stata ieri enti 
cala dalla Corte dei conti) 

E intanto delle mucillagim 
che si fa7 Oggi pomeriggio a 
Cervia se ne sperimenta la 
raccolta e già si parla date te 
loro caratteristiche di sfruttar 
le per produrre biogas 

I sindacati chiedono la cassa integrazione 

Operai della centrale di Cerano 
bloccano la stazione di Brindisi 
1 lavoratori della centrale a carbone di Cerano 
(Brindisi Sud), la cui costruzione e stata bloccata 
da una sentenza del Tar hanno occupato ieri 
per lunghe ore, la stazione di Brindisi impedendo 
il traffico ferroviario Chiedono la cassa integrazio­
ne speciale Sciopero di solidarietà di 15 minuti in 
tutta la regione Appoggio incondizionato alla lot­
ta da parte delle tre confederazioni 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

B ROMA Giorni caldi a Brin 
disi Tremila lavoratori sono 
rimasti senza lavoro o come 
si dice in linguaggio tecnico 
sono stati messi in libertà in 
conseguenza della sospensio 
ne dei lavori di costruzione 
della centrale a carbone di 
Cerano (Brindisi Sud) Ieri 
mattina gli operai hanno oc 
cupalo la stazione di Bnnd si 
impedendo il traffico Lt. fu 
rovie hanno attivalo percorsi 
sostitutivi per consenlire di 
v agglalori provenienii dal 
'Jjrd di raggiungere le desti 
nazioni Altn gruppi di operai 
con'emporaneamente come 

fanno ormai da una settima 
na hanno presidialo i cancelli 
della centrale di Brindisi Nord 
(1280 megawatt) non con 
sentendo il funzionamento 
dell impianto E I Enel ancora 
una volta con una misura che 
suona assai come una ritor 
sione ha atiualo restrziom 
ne!l erogazione di energia 
elettrica in Puglia Marche 
Mol se e Abruzzo 

I! blocco alla stazione bnn 
d Sina è stato tolto poco dopo 
mezzogiorno A drammatizza 
re la situazione è giunta la no 
tizia diffusasi in mattinata di 

un incendio sviluppatosi nella 
notte tra domenica e lunedi 
ad un capannone dell agenzia 
Enel di San Pietro Vemotico e 
nel quale sono state danneg 
giate due auto e cinque furgo­
ni Durante 1 opera di spegni 
mento è esplosa una bombo 
la di acetilene che ha ferito in 
modo lieve alcuni vigili del 
fuoco Si è parlato subito di 
un azione dolosa ma sono 
stati i carabinien in mattinata 
a rendere noto che la perizia 
dei vigili stessi esclude ogni 
ipotesi di dolo I lavoratori di 
Brindisi non sono soli in que 
sta lotta Le tre e onfederazioni 
sindacali hanno espresso ieri 
il loro incondizionato appog 
gio alle rivendicazioni e han 
no chiesto I intervento del mi 
nistro Battaglia perché venga 
affrontata rapidamente la si 
tuazione di Brindisi 1 sindaca 
ti chiedono I immediata con 
vocazione degli enti locali 
dell Enel con ilcoinvolgimen 
to del ministro d Lavoro «per 
superare là situazione di con 

flttto e avviare una soluzione 
positiva» Pieno appoggio ha 
manifestato il Pei «Prima di 
tutto la cassa integrazione -
ha detto Luigi Sansò della se­
greteria regionale comunista 
pugliese - E aggiungo che ci 
sono ora tutte le condizioni 
per riconlrattare la potenza 
energetica della centrale di 
Cerano che 1 Enel vorrebbe di 
2640 megawatt Mentre per 
Brindisi Nord si deve andare 
ad una chiusura progressiva» 

C è poi la questione della 
predeterminazione della poli 
combustibilità II progetto pre 
vede carbone e metano ma 
ancorando la scelta a secon 
da delle emissioni E questo 
non solo preoccupa ma non 
dà alcuna garanzia 

C è più d uno che gioca e 
non solo in Puglia sul «fatto 
compiuto» La Voce repubbh 
caria ad esempio ha scritto 
che gli sforzi del ministero del 
I Industria e dell Enel per assi 
curare il soddisfacimento del 
fabbisogno energetico inatte 

Gli operai della centrale di Cerano occupano la stazione di Brindisi 

sa dell approvazione del Pen 
«rischiano di essere vanificati 
dall assoluta mancanza di ra 
gionevolezza di chi vorrebbe 
avere I energia senza costruire 
centrali» 

Ma forse è vero proprio il 
contrario Con una sene di 
scippi al Pen si cerca di awa 
lorare sempre di più i me 
gaimpianti invece delle picco 
le centrali e il carbone invece 
del metano E giocando sul 
1 incremento della domanda 
di energia e sulle importazioni 
dall estero si mettono i cittadi 
ni di alcune regioni al buio fa 

cendo ricadere la responsabi 
Irta sugli operai di Brindisi che 
bloccano le centrali e sui citta 
dini pugliesi che a centinaia 
di migliaia hanno votato nei 
referendum contro gli inqui 
nanti megaimpianti 

•Immediati accertamenti 
sullo stato delle centrali bnn 
disine sono stati sollecitati ieri 
dal sindaco di Brindisi al mini 
stro Ruffolo Cosimo Quaranta 
motiva I urgenza della richie 
sta con «la gravità della situa 
zione e ricorda che un grup 
pò di lavoro m ta! senso e sta 
to costituito presso il ministero 
il 24 giugno 

Un ufficio su 4 ruote 
• I MILANO Se cercate un utilitaria una mac 
china per districarvi nel traffico cittadino op 
pure un auto per andare in gita durante i fi le 
settimana insomma ve volete una vettura nor 
male state lontani dalla «Nuova 164 Execut 
ve L ultima creatura dell Alfa Romeo prtsen 
tata ieri mattina alla stampa specializzata non 
ha nulla da spartire con una comune automo 
bile assomiglia molto di più invece ad un mini 
appartamento mobile Tra i piccoli comfort of 
(erti agli acquirenti della Nuova Executive oltre 

a poltrone extralusso e è un piccolo telex sore 
dotalo di telecamera e p u chi avesse imptl 
lente bisogno di trasmettere document mentre 
s reca in ufficio non manca neppure il fa\ Ai 
manager nervosi bisognosi d un pò d relax 
prima di firmare il contratto del seeolo la Nuo 
\a Executive può offrire un imp anto stereofo 
meo ad alta fedeltà E se per caso tutte quesle 
piccole comodità non bastassero basta cine 
dere e la casa produttrice e pronta ad arricchì 
re il «modello base 

Sul Circeo l'ultima puntata di «Linea verde» 

In quel parco c'è proprio tutto 
anche il mare pulito • • • < 

Un teatro naturale per il consuntivo di fine anno di 
Linea verde il parco nazionale del Circeo La pros 
sima puntata della trasmissione, in onda domenica 
alle 12 15 su Rai Uno si occuperà di mare pulito 
dopo aver affrontato nella precedente puntata il 
problema delle alghe II successo di Linea v&de 5 
milioni di telespettatori testimonia di una nuova 
sensibilità ecologica degli utenti televisivi 

STEFANIA SCATENI 

• i ROMA Una escursione ai 
parco nazionale del Circeo 
per il consuntivo annuale di 
Linea verde trasmissione di 
agricoltura e ambiente prò 
t,rdmmdtd da Ra Uno la do 
menica alle 12 15 Ma non so 
lo La prossima puntata pe 
miltimd prima del ciclo estuo 
// meqlio di Linai ve ide è inte 
ramente dedic ita al parco 
che custodisce anche una del 
le oasi italiane di mare pul to 
Doveroso e ottimistico dopo 
la precedente indagine sulla 
mucillagine e il coma profon 
do m cui versa il mare Adnati 
co 

Accompagnato da Alfonso 
Alt ssandrmi direttore genera 
le del ministero Agricoltura e 
Foreste e dal d rettore de! par 

co il dottor Ortese lo staff di 
Linea Verde insieme ai giorna 
listi invitati ha potuto godere 
di una giornata in un piccolo 
paradiso che ha il pregio uno 
dei tanti d essere raggiung bi 
le da Roma in un ora di auto 
\ato una cinquantina di anni 
fa dopo la bonifica della palu 
de pontina il parco è uno dei 
più piccoli al mondo Ma no 
nostante la ridotta estensione 
riesce ad includere i tre ecosi 
sterni bosco e montagna la 
ghi mare Oltre al bosco ri 
spdrmidto alla bonifica e illa 
piccola e selvaggia isol i 1 
Zannone da quattro arni s 
no siali annessi quattro laghi 
salmastri che corrono paralleli 
al mare II più vicino a Latina 
dei quattro il Idgo di Fogliano 

è tra I altro noto per aver forni 
to lo scenario naturale a film 
storici come «I Dieci Coman 
damenti e «Ben Hur» e ad altri 
meno storici come «Sono un 
fenomeno paranormale" di Al 
berto Sordi Gli elementi più 
affasc nanti del parco mare e 
isola di Zannone sono stati 
scelti da Linea verde come ar 
gomcnto della prossima pun 
lata A bordo della «Santissima 
Trinità e della motovedetta 
della guardia costiera -Miche 
le Fonilo il gruppo «misto di 
Linea Verde ha costeggiato la 
montagna dal profilo di don 
na (forse la terribile maga Cir 
ce7) per dirigersi poi a Palma 
rola Ponza e Zannone Ire 
gioielli del nostro mare le iso 
le sono in gran parte ancora 
selvagge sulle pareti a p eco 
le grotte d segnano profili di 
cattedrali gotiche e I acqua 
riesce a contenere tutta la 
gamma di colori che va dal 
verde cnstall no al blu profon 
do 

Con i! Circeo e con i Monti 
Sibilimi argomento dell ulti 
ma puntata Linea Verde ehm 
derà 1 attuale ciclo di trasmis 
sioni 52 puntate che hanno 
affrontato una sene di argo 

menti sui problemi dell am 
biente e del territorio Da otto 
anni curata e condotta da Fé 
derico Fazzuoli la trasmissio 
ne e nuscita a passare da 
un audience di 800 000 spetta 
tori (eredita della precedente 
Agricoltura domani) agli at 
tuah 4 m lioni e mezzo con 
piceli di 6 e 7 milioni in pun 
late particolari come quella 
sugli estrogeni Un successo 
che dà uno schiaffo morale al 
la scarsa attenzione conside 
rata in termini di risorse che 
la Rai destina alle trasmissioni 
culturali Ed e un successo che 
ha le sue basi nelld nuova for 
mula proposta da Fazzuoli ar 
gomenti d interesse pubblico 
trattati con rigorosità soprat 
lutto nella ricerca dei dati eia 
borati dai due consulenti della 
trasmissione Pippo Picciurro 
e Giancarlo Pinchera dell E 
nea Ma soprattutto il dare vo 
ce alle persone che lavorano 
per I agricoltura e per il patri 
monio naturale persone entu 
siaste di quello che fanno e 
con la voglia di raccontarlo E 
lo ha dimostrato tutto il corpo 
forestale che per I occasione 
è stato osp te della trasmissio 

Pei lombardo e ambiente 
«Risaneremo il Lambro 
anche se la Regione 
non vuole fare nulla» 
Il Pei lombardo ha lanciato il suo ultimatum al go­
verno regionale Ha Chiesto la convocazione di un 
consiglio subordinano per discutere, ta sua propo­
sta di legge per il risanamento del Lambro, la fo­
gna a cielo aperto che surroga l'assenza di un de­
puratore Se continuerà la latitanza di Stato e Re­
gione, Milano iniziera autonomamente a bloccare 
1 emorragia di rifiuti che inquina I Adriatico. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO Mentre I Adrian 
co agonizza Milano ha deciso 
di fare la sua parte per drena­
re il fiume di rifiuti che dalla 
capitale lombarda arriva fino 
al mare Lo hanno deciso i 
comunisti milanesi che ten, 
alla presenza del segretario 
provinciale Barbara Poltaslrini 
e di due •ministri» Chicco Te 
sta (ambiente) e Gianfranco 
Borghini (industria) hanno 
dimostralo coi fatti che il go 
vemo-ombra non è solo una 
trovata propagandistica 

Il Comune di Milano ha an 
nunciato per bocca del) as­
se ssore ai lavori pubblici Mas 
simo Ferlini e del viceiindaco 
Corbani che entro la fine di 
quest anno inizeranno i lavori 
per la costruzione del depura 
(ore di Nosedo Altrettanto fa 
ra la Provincia nei comuni li 
milrofi Se «ara necessario se 
continuerà la latitanza del go­
verno centrale e regionale 
queste scelte verranno prese 
autonomamente adottando 
le linee indicate dalla propo 
sta di legge presentata dal Pei 
regionale nel maggio scorso e 
rimasta finora lettera morta 

Milano con i comuni detta 
cintura ha quasi quattro mi 
lioni di abitanti ma non ha un 
depuratore Tutu gli scarichi 
della città vanno a finire nel 
Lambro nel Seveso e nell O 
Iona Ire fogne a cielo aperto 
che nessuno ha più il corag 
gio di chiamare fiumi [I 30 
per cento delle alghe che fio­
riscono a Rimmi trovano qui il 
loro concime 

Questi dati non sono una 
novità sono quelli che già 
due anni fa fecero dichiarare 
«ad alto rischio ambientale» la 
7ona compresa tra il capoluo­
go Varese Como e Pavia 
Neil 88 il ministro Ruffolo ave­
va siglato un decreto che 
avrebbe dovuto dare il via a 
un colossale piano di risana­
mento ti bilancio dell opera­
zione era altissimo si era par­
lato di Smila miliardi e lo Sta­
to ne avrebbe messi a disposi 
zione meno della metà 1800 

Il resto si sarebbe dovuto re 
perire sul mercato coinyolgen 
do II sistema de'le Imprese 
pubbliche e private e le ban­
che Ministro e governo atan­
no erogando solo adesso i fi­
nanziamenti dell 88 e la legge 
finanziaria dell 89 sotto que 
sto capitolo non prevede una 
lira 

Il Pei lombardo già nella 
primavera scorsa aveva butta 
to sui tavoli del consiglio re 
gionate la sua proposta di teg 
gè e aveva avviato i contatti 
per rendere operativa la crea 
zione della «Umbro Spar 

Mentre al Pireilone Psi e De 
litigavano per decidere come 
spartirsi quei cinque mitami-
dardi il Pei ha iniziato a pren 
dere contatti con le aziende, 
ottenendo il consenso dei din 
genti delle maggiori industrie 
pubbliche e private 

«Gli imprenditori cercano 
interlocutori attendibili - ha 
detto ieri il capogruppo co 
mumsta Piero Borghini - e nel 
Pei li hanno trovati» A contor­
na di questa affermazione ien 
ali iniziativa comunista era 
presente tutto il Gotha dell im 
prenditona italiana pronto a 
dar vita a questa nuova impre 
sa 

La proposta di legge, porta 
ta data del 13 apnte La Regio­
ne non ha ancora trovato il 
modo di avviare h discussio­
ne sui dieci articoli che la 
compongono e anche di fron­
te ali emergenza continua a 
prendere tempo A questo 
punto è partito I ultimatum 
del Pei Domani i comunisti 
presenteranno in consiglio re­
gionale una mozione di cen 
sura nei confronti della giunta 
e chiederanno la convocazio­
ne di una seduta straordinaria 
per discutere il proprio pro­
getto Se questo non avverrà, 
le amministrazioni comunale 
e provinciale inizeranno a 
realizzare la rete di depuratori 
adottando autonomamente lo 
schema operativo che ispira 
la proposta del Pei regionale 

• N E L P C I I ' . ' , / ' " I 
Convocazione I deputati comuni feti sono tenuti ad esse­

re presenti senza eccezione alle sedute di mercoledì 
26 (pomeridiana) e giovedì 27 luglio 

Fgci Si è svolta a Lamezia Terme la conferenza regio-
naie della Federazione giovanile comunista italiana 
1 lavori a cui hanno partecipato un centinaio dì dele­
gati in rappresentanza dei circoli della regione sono 
stati aperti da una relazione del segretario uscente 
Teresa Vesuviano 
Al termine del dibattito concluso da Pietro Pani 
membro dell esecutivo nazionale della Fgci è stato 
eletto nuovo segretario regionale Mimmo Talarlco 
25 anni studente universitario già dirigente della 
Fgci di Cosenza e membro del Consiglio nazionale 
della Fgci 

Le ingiustizie del «740» 
Protesta delle donne: 
«Finanziare le associazioni 
non solo il Vaticano» 
• H ROMA. È stato già trasmes 
so alla commissione Affari Isti 
luzionali della Camera il do 
cu mento dell Unione donne 
italiane che segnala una in 
giustizia contenuta nella parte 
fiscale del Concordato tra Sta 
to e Chiesa Sono infatti previ 
ste da quest anno detrazioni 
volontarie a favore della Chie 
sa cattolica e dal prossimo 
anno detrazioni obbligatone 
dell otto per mille dell Irpef a 
favore dell Istituto centrale per 
il sostentamento del clero o in 
alternativa ad istituzioni assi 
stenzialt centrali dello Stato 
In pratica lo Stato italiano 
•devolverà» non meno di 1200 
miliardi al Vaticano Già oggi 
e possibile precisare nella de 
nuncia dei redditi a chi il cit 
ladino preferisce siano desti 
nati i contributi assistenziali 
dello Stato senza per questo 
poter opporsi a che il contri 
buto comunque venga dato 
La clausola è infatti contenuta 
nel Concordato e il cittadino 
deve comunque pagare la sua 
Irpef fino in fondo L ingiusti 
zia rilevata dall Udì viene cosi 
spiegata dalla responsabile 
nazionale Lidia Menapace 
«Anzitutto questa norma è 
contro la parità dal momento 
che il clero è composto da 

maschi In secondo luogo vo­
gliamo sottolineare che con 
questa norma il cittadino non 
può dire la sua opinione n 
spetto a come vengono spesi 1 
soldi per att vita sociali Senza 
contare che la stragrande 
maggioranza dei cittadini di 
fronte alla opzione su come 
devolvere queste cifre sceglie 
ra comunque le istituzioni reli 
giose Se poi non si esprime la 
scelta lo Stato attribuirà i fon 
di in percentuale secondo le 
scelte fatte esplicitamente in 
altn termini se il 60% sceglie il 
Vaticano e il 30% sceglie to 
Stato il dieci per cento rima 
sto viene spartito secondo la 
stessa percentuale Ora la no­
stra opinione è che deve esse 
re superata una condizione 
discriminante nei confronti 
dell associazionismo» special 
mente quello femminile Vor­
remmo che venisse rimessa in 
discussione una proposta di 
legge dellon Bastìamni che 
indicava la possibilità che il 
tre per mille dei versamenti tr-
pef potesse essere destinato 
ad associazioni vane da rac 
cogliere iti un albo pubblico 
per garantirne la serietà Su 
questi temi in autunno faremo 
partire una campagna di sen 
sibihzzazione» 
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